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Ringraziamo l’Associazione 
Promotrice Montignanese per 
aver rinnovato la fiducia nei 

nostri confronti con il contributo an-
nuale di € 250,00.  
A febbraio c’è il Carnevale. Come al solito il no-
stro Carnevale si svolge su due fronti: con le festa 
di paese e con le maschere di Anna e Lorenzo che 
poi faranno bella mostra in quel di Venezia.  

l ’edi to ria le 

Domani la sfilata per le vie di Montignano 

TUTTO  PRONTO  PER  

IL  CARNEVALE  2015 
Le maschere sono state confezionate, il 
carro attende solo gli ultimi ritocchi, or-
ganizzatori e partecipanti 
sono più carichi che mai. 
L'Associazione Promotri-
ce Montignanese comin-
cerà a festeggiare il Car-
nevale 2015 “in casa”, 
quindi tutti presenti all'ap-
puntamento di domenica 8 
febbraio a Montignano. La 
partenza della carovana è 
prevista per le ore 14,45 
da Piazza Sante Santarelli: 
carri e maschere faranno 
la loro sfilata attorno al 
paese per poi fermarsi in 
Piazza Risorgimento, dove 
la festa continuerà allietata 

dalla musica e dal rinfresco a base dei 
dolci tradizionali tipici del Carnevale. 

Il “mulin de Munti-
gnan”, rappresentato dal 
carro, insieme al gruppo 
mascherato da biscotti, 
saranno presenti anche 
domenica 15 febbraio a 
Sant'Angelo e, per il gran 
finale, martedì 17 febbraio 
(“martedì grasso”), alla 
grande sfilata per le vie 
del centro di Senigallia.  
Quest'anno lo slogan del 
gruppo sarà più particola-
re e “malizioso” del soli-
to: non vi resta che venire 
a trovarci per scoprirlo!
 (il direttivo) 

Appuntamento per questo pomeriggio 

 I  MARCONI  PRESENTANO  I   

NUOVI  ABITI  PER  IL  CARNEVALE 
Ormai è una tradizione per Anna e Lo-
renzo Marconi presentare i nuovi abiti 
per  il Carnevale di Venezia in anteprima 
a Senigallia. Da anni il Comune mette 
loro a disposizione il Foyer del teatro La 
Fenice per poterlo fare. L'appuntamento 
è dunque per sabato 7 febbraio dalle ore 
17,00 alle 19,30 al piano terra del teatro 
cittadino con ingresso libero. Lì i due 
fratelli attenderanno, vestiti di tutto pun-
to, chiunque desideri curiosare. 
Per l'occasione verranno mostrati cinque 
nuovi abiti destinati alla kermesse lagu-

nare. 
Lorenzo presenterà “Monsieur Sofà e 
Mademoiselle Coc”. Il costume è una 
vera e propria architettura di stoffa, me-
tallo e gommapiuma dove la protagonista 
è la bambola Coco omaggio alla grande 
stilista francese Chanel. 
Anna per il grande evento del Carnevale 
ha realizzato una coppia di Dama e Ca-
valiere in stile '700 dedicandola ai propri 
pappagalli domestici, sempre presenti 
durante la lavorazione dei vecchi e nuovi 
abiti. Con lei quest'anno debutterà suo 

marito Michele e il titolo della 
creazione è “Gli aristopappa-
galli”. Per la festa da mille ed 
una notte a Palazzo Pisani 
Moretta sul Canal Grande di 
martedì grasso, Lorenzo ha 
preparato “Le gramophone”, 
un divertente abito di gusto 
Belle Epoque e Anna indosserà 
con il marito, sempre in stile 
Belle Epoque, un abito ispirato 
ai dipinti di Giovanni  Boldini.           
          (dimitri) 

Grande partecipazione al corso gratuito  
per le manovre salvavita 

TI  DARO’ RESPIRO 
Più di 150 partecipanti sono intervenuti al 
corso gratuito per le manovre di disostru-
zione pediatriche che si è svolto presso il 
Centro Sociale Adriatico di Marzocca do-

menica 1 febbraio 2015. 
Ogni anno, in Italia un bambino a setti-
mana perde la vita a causa di un corpo 
estraneo che gli ostruisce le vie respirato-
rie: un boccone di cibo o una parte di un 
giocattolo, non fa differenza. Bastano 
meno di 4 minuti senza ossigeno per 
causare danni irreversibili al cervello e 
successivamente la morte. 
In questi casi, la differenza la può fare 
solo chi è addestrato al primo soccorso, 

che in attesa dell'arrivo del 118 è in grado di poter 
intervenire subito con delle semplici manovre salva-
vita. 
Per questo motivo è importantissimo che genitori, 
nonni, personale delle scuole, dello sport, baby sitter 
e chiunque abbia vicino un bambino, sappia interve-
nire effettuando queste semplici manovre che salva-
no la vita del bimbo perché permettono la fuoriusci-
ta  dell'oggetto che gli impedisce di respirare. 
La lezione si chiamava infatti "Ti 
darò respiro" e comprendeva una 
prima parte teorica tenuta dal 
Formatore Nazionale Severino 
Tricarico, durante la quale sono 
state illustrate le tecniche di soc-
corso in caso di soffocamento da 
corpo estraneo, e una seconda 
parte pratica in cui gli istruttori 
del Centro PRIMO SOCCORSO 

MARCHE, con l'ausilio di appositi ma-
nichini, hanno fatto provare le manovre 
salvavita a tutti i partecipanti, ai quali è 
stato anche donato un poster che riassu-
me le manovre rianimatorie.  
L'evento è stato organizzato grazie alla 
collaborazione tra il Centro Sociale A-
driatico, la Biblioteca Comunale Luca 

Orciari, la Montimar, 
e la filodrammatica 
La Sciabica che han-
no unito le loro forze 
a favore della diffu-
sione della cultura del 
soccorso verso i bam-
bini.  
Il progetto “Ti darò 
respiro” nasce da 

un’idea del Dott. Marco Squicciarini, 
ideatore e promotore da ormai diversi 
anni di questo messaggio di diffusione 
delle manovre salvavita che possono 
anche essere viste sul web al seguente 
i n d i r i z z o :  h t t p : / / y o u t u . b e /
n8XmVCtWv14 
Chi avesse interesse a frequentare o an-
che organizzare un corso gratuito per 
imparare queste manovre può andare sul 
sito www.primosoccorsomarche.it e 
troverà sicuramente la professionalità e 
la disponibilità degli istruttori dalla So-
cietà Nazionale di Salvamento Senigallia 
ONLUS, Centro di Alta Formazione 
PRIMO SOCCORSO MARCHE, al 
servizio di questa importantissima causa. 
   (adriana zucconi) 
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Spettacolo musicale a favore dell’ANF (Ass. NeuroFibromatosi) 

GABRIELE, BOBO & C.  
Domenica 15 febbraio, ore 17,30, presso il Centro Sociale "Adriatico", 
si terrà uno spettacolo musicale a favore della associazione ANF 
(Associazione NeuroFibromatosi). La malattia, di origine genetica, 
conta nel mondo 1,5 milioni di malati, di cui almeno 20.000 in Italia; 
lo scopo dell'iniziativa è quella di far conoscere la patologia e racco-
gliere fondi per favorire la ricerca.  
Sul palco del Centro Sociale si alterneranno i gruppi musicali "I Via 
Del Casale", con Bobo e Gerardo e Carlo e il trio composto dal 
chitarrista Gabriele Carbonari con Veronica Piersantelli e Donato 
Mori (canti della prateria nord amerciana).  
Il pomeriggio musicale, organizzato dal Centro Sociale "Adriatico", dalla Filo-
drammatica "La Sciabica" e dalla Biblioteca "L. Orciari", sarà presentato da 
Donatella Angeletti e Paolo Baldini.        (dimitri) 
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Senigallia è il primo Comune nelle Marche ad aver ospitato  
il progetto educativo dell’associazione Anter 

IL “SOLE IN CLASSE” NELLE CLASSI QUARTE E 

QUINTE DELLA SCUOLA DON MILANI 
“Gli alunni della scuola Don Milani ci hanno trasmesso un grande entusiasmo. 
Da loro parte l’impegno di tutti verso il rispetto dell’ambiente e la salvaguar-
dia del nostro Pianeta.” 
Senigallia 26 gennaio 2015 – Curiosità, interesse, entusiasmo e tanta voglia di 
capire come aiutare il nostro Pianeta, questi i principali ingredienti che hanno 
condito le lezioni de “Il Sole in Classe”, svoltesi mercoledì 14 e 21 gennaio 
presso le classi quarte e quinte della Scuola Elementare Don Milani. Incontri 
fortemente voluti dalla Delegata Anter Gaia Fiorini e dal Delegato Regionale 
Luca Maucieri e che hanno visto la partecipazione del Dirigente Scolastico 
Firmina Bacchiocchi e del Sindaco Maurizio Mangialardi, testimone di un Co-
mune che utilizza le energie rinnovabili per abbassare i costi e ridurre le emis-

sioni di Co2. 
“ Tanto entu-
siasmo e vo-
glia di appren-
dere - racconta 
l’Associazione 
toscana - han-
no dato la 
possibilità di 
spiegare agli 
alunni come 
siamo in gra-

do, talvolta con piccoli gesti quotidiani, di salvaguardare il nostro Pianeta. 
Crediamo fortemente nella necessità di partire dai più piccoli per creare una 
generazione di adulti consapevoli dei problemi attuali legati all’inquinamento e 
delle possibilità di risoluzione tramite la diffusione democratica della produzio-
ne di energia”.  Il progetto “Il Sole in Classe” ha infatti l’obiettivo di sensibiliz-
zare le nuove generazioni sulle questioni legate alla sostenibilità ambientale. Un 
progetto che parte dai bambini e punta a coinvolgere gli adulti, le famiglie e 
l’ intera comunità.  
“ Conoscere tramite l’interazione, il gioco e il divertimento - continua Anter - è 
l’obiettivo che ci siamo prefissi nell’ ideare “Il Sole in Classe”. Fin dalla no-
stra nascita abbiamo guardato alla formazione dei più piccoli come ad uno dei 
punti cardine della mission. Tra i progetti più importanti ricordiamo le borse di 
studio agli studenti laureati con tesi sul tema della green economy, due master 
sulle energie rinnovabili e gli eventi nazionali l’Energia dell’Italia con oltre 
12.000 partecipanti.”      (gaia fiorini) 

Auguri di Buon Compleanno 

80 per Giuseppe 
Giuseppe Latini nasce a Serra De’ Conti nel 1934, si 
trasferisce a Moie nel 1939 e quindi definitivamente a 
Montignano nel 1951. Il 15 dicembre scorso ha felice-
mente compiuto 80’anni, festeggiati con la sua fami-
glia. 
Ancora auguri per Giuseppe dalla moglie Itala, dai 
figli Massimo e Carlo, dalle nuore Carmen e Catia, dai 
nipoti Lorenzo e Nicola e Michele ed Andrea, gemelli. 
Tanti auguri anche da parenti ed amici. (massimo e carlo) 

Primetta: 70 primavere 
Primetta Sartini nasce a San Silvestro nel lontano 6 

gennaio del 1945. Il mese 
scorso ha festeggiato il suo 
70° compleanno. Dal 1968 è 
in Germania dove lavora 
nella gelateria di famiglia, 
ma la sua residenza, dal 197-
7, è a Marzocca, dove an-
nualmente rientra per periodi 
di vacanza. 
A Primetta vanno i migliori 
auguri dal marito Egidio, dal 

figlio Massimo, dalla nuora Simona, dal nipotino Bo-
ris; altrettanti auguri dalla schiera di parenti e dai tanti 
amici. Auguri anche dalla redazione de il passaparola, 
nonché dai firmatari.                  (aldo e lena) 

Gabriella ha fatto 60 
Il 28 dicembre scorso Gabriella Manoni ha festeggiato, 

con parenti ed 
amici, i suoi 
primi 60’anni, 
splendidamente 
portati. 
A lei vanno 
tanti rinnovati 
auguri da Euro 
(detto Mauri-
zio), il coniuge, 
dalla mamma 
Maria, dalla 
suocera Adeli-
na, dai figli 

Diego ed Elena, dalla nuora Cinzia, dal genero Andre-
a, dai nipoti Giovanni e Bianca, nonché dalla numero-
sa schiera di parenti ed amici. Auguri anche dalla reda-
zione de il passaparola.                      (diego ed elena) 

Tania 40  

candeline 
Il 10 gennaio scorso Tania Sarti-
ni ha festeggiato i suoi primi 
40’anni con parenti ed amici. A 
lei vanno rinnovati auguri dai 
nipoti Jacopo, Nicholas ed An-
drea oltre che dai famigliari 
“stretti” e anche da quelli 
“larghi”. Anche la redazione si unisce al coro di 
“auguri”.     (kyra) 

Tornano in scena a Marzocca “I Rovereschi” 

QUATTRO STAGIONI DA MINDOL 
Domenica 22 febbraio alle 17,30, presso il Centro Sociale Adriatico, la 

compagnia teatrale “I Rovereschi” metterà in scena “Quattro stagioni da Min-
dol”, una commedia brillante scritta e diretta da Donato Mori e Mirjana Milèn-
koska sull’Amore come dovrebbe essere e su come, talvolta, purtroppo, è; sull’-
Amore come rispetto reciproco, passione, conforto, protezione, fusione di due 
vite; sull’Amore che si conquista o si perde giorno dopo giorno. Gli interpreti, 
oltre agli stessi Donato e Mirjana sono Liliana Battaglia, Andrea Cesanelli, 
Mattia Crostelli, Elisa Fabri, Maria Letizia Lanari, Mauro Mangialardi, Vincen-
zo Prediletto, Laura Ruggeri e Letizia Stortini.  
Presenta: Veronica Piersantelli.    (dimitri) 



febbraio2015 ilpassaparola@tiscali.it  3 

BELLO IL TEATRO D’INVERNO 
Da una proposta lanciata lo scorso anno durante il tesse-
ramento e .... senza aspettare i doni delle Befana noi della 
Sciabica, in collaborazione con il Centro Sociale Adriati-
co e la Biblioteca Luca Orciari, ci siamo "regalati" quat-
tro spettacoli racchiusi nella prima rassegna "Teatro 
d'Inverno" . A partire dal 4 gennaio, per concludere il 
25, abbiamo ospitato il gruppo di ricerca e canto popola-
re "La Macina", serata volta alla sensibilizzazione e co-
noscenza della Fondazione Ricerca Fibrosi Cistica. Il 
secondo appuntamento, a favore dell'ANDOS, lo abbia-
mo chiamato "Dedicato a Maddalena". L'esibizione del 
gruppo musicale “I Via del Casale” ha allietato il pome-
riggio con la presentazione poi, della "Prima nott'", atto unico bril-
lante che a lei piaceva tanto. Parlo al passato perché Maddi ci ha 
lasciato e non potevamo fare altro che rappresentarlo ancora per 
risentire, nella mente, il suono delle sue risate. Altro appuntamento 
domenica 18 gennaio: al Centro Sociale si sono esibiti "I Mazzamu-
rei", nota compagnia senigalliese, con "Na mistiganza fresca fre-
sca". Infine, il 25, a conclusione della rassegna "Teatro d'Inverno”, 
abbiamo recitato per Desiree, noi della Sciabica, portando in scena 
"Tutta colpa d'un par d' mutand'", commedia già rappresentata ma 
che ci procura sempre una bella ed emozionante scarica di adrenali-
na. Il ricavato delle serate sarà devoluto, come sempre, in benefi-
cenza e in questo caso alle O.N.L.U.S. sopra menzionate ed a Desi-
ree. Ringraziamo il sindaco Maurizio Mangialardi che è voluto esse-
re presente nel ricordare Maddalena perché, come ha precisato, non 
si trattava solo di una persona ma ancora di più: di un'amica. E an-
cora un grazie a Mauro Pierfederici che, come sempre con tatto ed 
eleganza, ha condotto la serata. Questa prima rassegna è stata il 
prodotto di una bella collaborazione, torno a ripetere, con il Centro 
Sociale Adriatico e con la Biblioteca Luca Orciari. Niente di più 
vero quando si dice che "l'unione fa la forza!". E adesso… buon 
Carnevale a tutti e occhio ai prossimi appuntamenti!  
                                                                        (donatella angeletti) 

Ondalibera e Vip Claun Ciofega insieme per gli alluvionati 

SOLIDARIETA’ ALLA SCUOLA LEOPARDI 
Sabato 24 gennaio, presso la Scuola “Leopardi", l’Asso-
ciazione Culturale OndaLibera ha ricevuto ringraziamen-
ti per le donazioni che hanno contribuito al ripristino di 
materiali danneggiati da acqua e fango dell’alluvione del 
3 maggio 2014. L’Associazione Culturale OndaLibera 
no profit assieme alla Vip Claun Ciofega Senigallia 
Onlus di Senigallia istituirono, successivamente alla 
catastrofica alluvione, un progetto di solidarietà denomi-
nato “Insieme per Senigallia”. Tale progetto, patrocinato 

dal Comune di Senigallia ed avente come testimonial l’attuale Di-
rettore di RAI Sport Carlo Paris, ha portato a raccogliere fondi con 
una serie di eventi, che sono stati poi distribuiti sulle strutture della 
Scuola per l' infanzia "San Gaudenzio" e della Scuola primaria 

“Leopardi” in 
accordo con le 
rispettive Diri-
genti scolastiche. 
La Dirigente 
Bacchiocchi, 
l’Assessore 
Schiavoni, il 
personale ATA, i 
rappresentanti dei 
genitori degli 

alunni del Consiglio d’Istitu-
to, i docenti e gli alunni della 
Leopardi, hanno ringraziato 
la rappresentanza di OndaLi-
bera con il Presidente Santa-
relli ed i Consiglieri Cingola-
ni, Baldoni e Romagnoli 
assieme ad una rappresentan-
za dei Vip Claun guidata dal 

Presidente Muzi, intitolandogli la sala per la psicomotricità ed il 
laboratorio multimediale per gli alunni B.E.S. (con bisogni educati-
vi speciali) per i materiali donati. Un nuovo importante riconosci-
mento, quello ottenuto da OndaLibera, che va a premiare la signifi-
cativa opera di volontariato nel territorio, l’ impegno di tutto il Di-
rettivo, l’appoggio dei suoi fedeli soci e la fiducia riconosciuta dai 
donatori nei progetti di solidarietà.       (il direttivo ondalibera) 

Domani primo appuntamento del nuovo anno con l’Assemblea dei soci 

2015: MARZOCCA CAVALLO  

AI BLOCCHI DI PARTENZA! 
Con il nuovo anno ormai ben avviato e dopo aver trascor-
so un sereno periodo natalizio con le rispettive famiglie, 
riprende con il consueto fermento di sempre l’attività 
socio-culturale e ricreativa dell’Associazione Marzocca 
Cavallo. Già domani, domenica 8 febbraio, presso i locali 

della sede sociale, sita lungo la S. S. Adriatica sud, con inizio alle 
ore 16,30, avrà luogo “l’Assemblea dei Soci” durante la quale il 
Direttivo uscente relazionerà dapprima sul bilancio sociale ed eco-
nomico dell’anno appena trascorso, cui seguirà la dovuta approva-
zione, proseguendo poi con la programmazione delle attività sociali 
per l’anno in corso. Sempre in sede di Assemblea, verranno discus-
se e proposte le modalità di rinnovo delle cariche associative per il 
2015 che, come di consueto, avverranno in occasione della “Festa 
del Tesseramento”, in previsione per il mese di marzo, la cui data 
verrà definita entro breve tempo. Il Direttivo uscente è lieto di ri-
volgere un gradito invito a coloro che fossero intenzionati a candi-
darsi per le elezioni del nuovo Consiglio, proponendosi e lasciando 
la propria disponibilità, entrando così a far parte della “famiglia” di 
Marzocca Cavallo. Nel prossimo numero de il passaparola, in usci-
ta a marzo, sarà comunicata la data della “Festa del Tesseramento”, 
ove sarà possibile rinnovare l’iscrizione associativa per l’anno in 
corso o iscriversi, in qualità di nuovo socio, nelle fila dell’associa-
zione marzocchina.   (francesco petrelli) 

CARTOONS 
Febbraio è il mese del Carnevale e del divertimento e la 
Montimar presenta anche per il 2015 il Carnevale dei 
Bambini intitolato Cartoons. Vi aspettiamo tutti sabato 21 febbraio 
alle 16,30 presso il Centro Sociale Adriatico per il ballo in masche-
ra a ritmo di musica con un gruppo esplosivo pieno di energia ed 
animatrici che faranno divertire bambini e non in balli di gruppo. La 
festa di Carnevale si svolgerà sul tema dei cartoni animati: chi vuole 
può mascherarsi a tema e sentirsi dentro un Cartoons. L’ingresso è 
gratuito, la merenda è offerta dalla Montimar; sono graditi dolcett i 
di Carnevale da parte delle famiglie. 
Durante il mese di febbraio sarà in rete il nuovo sito della Montimar 
che si presenta completamente rinnovato nella grafica, più semplice 
nella navigazione e soprattutto visitabile anche dai cellulari, smar-
tphone, IPAD. Il sito è stato curato da Andrea Molinari che collabo-
ra con noi da diversi anni e che ringraziamo per la sua collaborazio-
ne. Nel nuovo sito stiamo prevedendo anche un’area riservata al 
socio dove si svolgeranno le elezioni del Direttivo 2015.  
Vi invieremo le istruzioni per mail o per lettera, basterà registrarsi, 
ed in tal modo riceverete anche gratuitamente le newsletter mensili. 
Cerchiamo sempre di mantenerci al passo con i tempi che cambiano 
e con il tempo che non basta mai; per starci vicino e per essere in-
formati delle news basterà un click anche mentre aspettate l’auto-
bus. 
In chiusura vogliamo ricordare in due righe l’evento che si è svolto 
il 1° febbraio al Centro sociale Adriatico sulle tecniche di disostru-
zione pediatrica, importante giornata di formazione alla quale la 
Montimar ha partecipato insieme ad altre realtà associative della 
frazione. L’evento ha riscosso un grande successo: erano presenti 
anche persone provenienti da altre città per imparare una tecnica 
utilissima in casa dove ci sono bambini; chiunque almeno una volta 
o personalmente o da persone vicine si è trovata di fronte al proble-
ma.  Vorremmo ringraziare Adriana Zucconi che  è stata la promo-
trice di  questa iniziativa capace di muovere l’ interesse di tante 
persone.      (il direttivo) 
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La famiglia Greganti, di origine greca, presente sul territorio monti-
gnanese fin dal 1606 (archivio parrocchiale di Montignano), nei se-
coli è legata al commercio, con particolare riferimento alla gestione 
di osterie. “Le località denominate Marzocca (oggi Marzocchetta) e 
Marzocchina (oggi Marzocca), pur essendo dei piccoli insediamenti, 
erano importanti ed entrambe avevano osteria e locanda atte ad 
ospitare pellegrini diretti o provenienti dalla Santa Casa di Loreto, 
oppure drappelli di soldati impiegati a sorvegliare la 
costa soggetta alle incursioni corsare. Proprietaria del 
complesso di Marzocca risulta la famiglia Cavalli; 
l’osteria è gestita dalla famiglia Greganti fin dal 1642 
(Piero, Domenico e Giovanni)” da: Montignano e 
Marzocca, Antiche historie e memorabili fatti (Mauro 
Mangialardi). “…Greganti Giovanni di Domenico, 
anni 52, morì a Senigallia, fu portato all’osteria della 
Marzocca, casa di sua abitazione” (Arch. Parr. del 
26.10.1793)” da: Vecchio Borgo Marinaro di evandro 
& mauro. A raccogliere l’eredità di quegli antichi ge-
stori, anche se in chiave moderna, è Alessia Greganti. 
ALESSIA GREGANTI 
Sono nata a Senigallia il 10 settembre1991. Profonda-
mente innamorata delle lingue straniere sin dalle ele-
mentari, nel 2005 mi sono iscritta al Liceo Linguistico 
di Senigallia, dove oltre all’inglese ho studiato france-
se e tedesco. In seguito, dopo vari tentennamenti, tipici 
del periodo post diploma in cui si crede che la scelta 
universitaria sarà decisiva per il lavoro che si farà 
una volta adulti, ho avuto dubbi in merito alla facoltà 
alla quale iscrivermi. Alla fine, complice l’amore per 
le culture straniere e per i viaggi, mi sono iscritta all’Università di 
Macerata all’indirizzo Discipline della Mediazione Linguistica. Mi 
sono laureata con una tesi in francese dal titolo “Studio comparativo 
su alcuni aspetti culturali di Bienvenue chez les ch’tis e Benvenuti al 
Sud”. E pensare che da piccola quando mi recavo a far visita a mia 
nonna, mia madre mi faceva ascoltare delle canzoni in francese in 
auto e ricordo quanto trovassi fastidiosa quella lingua! 
STAGE IN ISLANDA 
Poco prima della laurea ho fatto il primo stage in uno dei paesi che 
ho sempre sognato visitare: l’Islanda. E’ stata un’esperienza lavora-
tiva molto importante, come parte attiva dello staff del Festival In-
ternazionale del cinema di Reykjavik. Il cinema è sempre stato una 

delle mie più grandi 
passioni, quindi essere 
parte attiva in un festi-
val così prestigioso, 
con uno scenario così 
suggestivo come l’I-
slanda, è stato come 
sognare ad occhi a-
perti. Ho visto film in 
anteprima, conosciuto 
registi del calibro di 
Laurent Cantet e Lu-
kas Moodysson ed ho 
partecipato ad una 

lezione di cinema tenuta 
da James Gray. Lassù sembrava tutto possibile, tra vulcani, sorgenti 
naturali e cascate spettacolari, le due settimane trascorse sono pas-
sate troppo velocemente. 
LAUREA - BANDO EUROPEO - VINI DI BORDEAUX 
Dopo la laurea triennale ho pensato a lungo se continuare gli studi e 
fare un master, alla fine ho deciso di privilegiare la dimensione pra-
tica cercando lavoro in prestigiose aziende italiane ed estere. A ini-
zio del 2014, grazie alla cara amica Lucia, sono venuta a conoscen-
za del bando europeo Leonardo “Chain”, relativo al settore dell’e-
cosostenibilità. Essendo molto sensibile a tematiche ecocompatibili 
ho mandato la candidatura al progetto, scegliendo la Francia come 
destinazione. Dopo una serie di esami in lingua francese, sono stata 
selezionata ed il 7 settembre sono partita per Bordeaux. Dopo la 
prima settimana trascorsa lassù ero scoraggiata dal fatto che l’orga-
nizzazione incaricata di trovarci un luogo dove fare lo stage non 
aveva ancora provveduto a indirizzarmi da nessuna parte. Così ho 

preso in mano la situazione, anche se non spettava a me, e ho prov-
veduto a cercarmi opportunità di lavoro. Ero molto attirata dal fare 
uno stage inerente al settore vinicolo dato che mi trovavo nella città 
che è meta per eccellenza, a livello mondiale, del turismo enologico. 
Quale posto migliore del museo storico del vino di Bordeaux?. Il 
luogo, ubicato nel cuore storico degli Chartronos, racchiudeva la 
possibilità di scoprire la storia del commercio, della produzione del 

vino di Bordeaux e la boutique destinata alla vendita 
di vini di alta gamma e gadget adatti a tutti i portafo-
gli. Senza tanti problemi mi sono inserita in quel con-
testo. Ricordo con soddisfazione i complimenti del 
padrone del museo, Grégory Pecastaing il quale, dopo 
che avevo venduto un cavatappi da 164 euro continua-
va a ripetermi entusiasta: bien jouée Alessia, bien 
jouée! (te la sei giocata proprio bene!). 
Dopo una settimana di “studio matto e disperatissi-
mo” della vigna e dei vini di Bordeaux, mi sono messa 
in gioco come guida alla degustazione per i turisti, con 
immediati riscontri positivi in merito al mio operato. 
Spinta dalle continue soddisfazioni ottenute sul lavoro 
e dall’amore per la mia terra e le relative eccellenze, 
feci una proposta al padrone del museo: organizzare 
un gemellaggio tra i vini di Bordeaux e quelli marchi-
giani, con una serata di scoperta. Tutto ciò per diffon-
dere i vini di alta qualità della nostra Regione che, 
troppo spesso, passano  inosservati, ma anche  per 
degustare i vini più prestigiosi al mondo, anche nelle 
Marche. Il signor Pecastaing, colpito dall’idea, mi ha 
affidato la completa organizzazione del progetto. 

IL GEMELLAGGIO: I VINI ITALIANI A BORDEAUX 
Mi sono rimboccata le maniche ed ho pensato di collaborare con il 
consorzio dei vini marchigiani, l’IMT, al fine di poter sottoporre loro 
il progetto e contattare tramite loro i produttori marchigiani in ma-
niera di sapere chi fosse interessato a partecipare all’evento. In 
breve mi venne inviata una lista di quaranta produttori. Purtroppo, 
essendo molto ristretto il posto all’interno del museo, dopo una sele-
zione, accettammo solo dodici produttori. Le due serate di degusta-
zione, 10 e 11 dicembre dello scorso anno, sono state un successo e 
il brindisi inaugurale, alla presenza del console italiano a Bordeaux, 
Stéphane Felici, è stato fatto con il vino simbolo delle Marche nel 
mondo: il verdicchio. La visciola ha riscosso grande successo, di-
ventando a tutti gli effetti la regina dell’iniziativa. La Console invece 
si è innamorata dell’aleatico superiore del Lubaco di Terracruda, 
cantina ecosostenibile di Fratterosa, in provincia di Pesaro-Urbino.  
Generalmente, tutti hanno constatato la grande qualità dei vini mar-
chigiani e l’ottimo 
rapporto qualità 
prezzo che caratte-
rizzava quasi tutte 
le etichette. L’even-
to si è svolto due 
giorni prima del 
mio rientro in Italia 
ed è stato degno 
coronamento dello 
stage. 
PROGETTI PER IL 
FUTURO 
Ora che sono torna-
ta in Italia ho tanti 
progetti.  
Quando ero a Bordeaux mi sono iscritta al Centro per l’impiego 
francese, mandando candidature per lavorare nel mondo del vino, 
ma anche all’interno del commercio dei prodotti di lusso.  
Ciò che mi preme di più ora è che il Museo Del Vino rispetti il pro-
prio impegno di mandare vini francesi nelle Marche per realizzare la 
seconda fase del gemellaggio, in maniera di organizzare in Regione, 
possibilmente a Senigallia, un grande evento di risonanza nazionale 
ed internazionale.  
L’evento dovrebbe rappresentare per me una opportunità di lavoro, 
per Senigallia e la Regione un richiamo turistico importante. 
             (mauro mangialardi) 

ALESSIA GAMBELLI: IN VINO VERITAS... 

Festa di laurea 

In Islanda alla Laguna Blu 

Bordeaux: Alessia insieme al sig.  
Pecastaing e la Console Felici 
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CICLOCROSS: I  “TERRIBILI”  FRATELLI  TORCIANTI  
Stagione da incorniciare per Elena, Alice e 
Gabriele Torcianti, soprannominati i “fratelli 
del ciclocross”. 
Elena ha dominato il Torneo Interregionale 
Adriatico Cross Tour nella categoria donne 
inanellando 6 vittorie e 3 secondi posti die-
tro la sorella Alice. Nel Giro d’Ita-
lia di ciclocross 2014/2015, diven-
tato quest’anno Circuito Interna-
zionale, è stata sempre protagonista 
nelle 5 prove alle quali ha parteci-
pato e nonostante gli impegni di 
studio per la prossima maturità e il 
test di ammissione all’università, si 
è classificata 11esima assoluta con 
le donne professioniste e terza con 
le pari età Under 23.  
Stesso risultato con le pari età e 
nona assoluta al Campionato Italia-
no 2015 di Ciclocross a Pezze di 
Greco (BR). Riassumendo, nella 
stagione 2014, Elena nella 
Mountain-Bike (specialità cross-
country) ha ottenuto una convoca-
zione come azzurra partecipando 
alla prova di Coppa del Mondo a 
Nove Mesto (Rep. Ceca), un 5° 
posto ai Campionati Italiani di Gorizia, un 
4° posto nella classifica degli Internazionali 
d’Italia e innumerevoli altre vittorie nelle 
gare regionali e interregionali. Un’atleta 
definita dai tecnici “completa”.  
La “sorellina” Alice, nell’Adriatico Cross 
Tour ha inanellato 4 vittorie e 5 secondi 
posti cedendo solo alla sorella maggiore 
Elena ma “consolandosi” con la vittoria del 
Campionato Regionale di Acqualagna (PU) 
nella categoria Open Donne.  
Ma è nel Giro d’Italia di Ciclocross che 
Alice ha ottenuto il risultato più prestigioso: 
la vittoria della Maglia Bianca come miglior 
Donna Giovane nella categoria Donne Open 
che le è valso anche la convocazione come 
azzurra ai Campionati Europei di Lorsch 
(Germania). Qui una splendida gara le ha 
fatto conquistare un 18° posto assoluto nella 

categoria Donne Under 23 e un 5° posto con 
le sue pari categoria (Donne Junior).  
Il più piccolo Gabriele (solo di età, perché 
alto come le sorelle) ha inanellato solo primi 
posti! Infatti ha vinto tutte le gare di ciclo-
cross alle quali ha partecipato: 11 prove 

dell’Adriatico Cross Tour svoltesi tutte tra le 
Marche e l’Abruzzo, 4 prove del Giro d’Ita-
lia di Ciclocross (Fiuggi, FR; Rossano Vene-
to, TV; Silvelle, PD; Roma) e, perla della 
stagione, ha conquistato il Campionato Ita-
liano di Ciclocross nella categoria Esordienti 
1° anno svoltisi a Pezze di Greco (BR).  
Nel giorno del compleanno del suo papà ha 
regalato a tutta la famiglia (allenatore, mae-
stro di MTB e genitori) uno splendido risul-
tato, fortemente voluto e preparato con grin-
ta ed impegno!!  
Una stagione davvero emozionante, intensa 
e ricca di soddisfazioni! Bravissimi ragazzi e 
un grande in bocca al lupo!  
E ora che per noi la stagione di ciclocross è 
finita è il momento dei ringraziamenti.  
Innanzitutto grazie Elena: hai voluto ferma-
mente partecipare al Giro d'Italia Ciclocross 

mantenendoti tra i migliori studenti del liceo 
e "trascinando" nell'avventura i tuoi fratelli 
minori!  
Grazie Alice che con i tuoi "acuti" ci hai 
portato al Campionato Europeo conquistan-
do anche la Maglia Bianca di miglior giova-

ne Donna Junior al Giro d’Italia 
Ciclocross!  
Grazie Gabriele che hai vinto tutte 
le corse che hai fatto al Giro d’Ita-
lia Ciclocross e all'Adriatico Cross 
Tour come Giovanissimo  G6 e poi 
come Esordiente 1°anno fino alla 
conquista del Campionato Italiano 
Ciclocross 2015 a Pezze di Greco! 
Per di più nel giorno del mio com-
pleanno! 
Grazie Remo, l'allenatore che ha 
sempre creduto nei miei ragazzi, 
spingendoli a crescere e migliorar-
si in "tutto" giorno dopo giorno! 
Grazie Zio Diego, meccanico e 
maestro Mountain Bike 3° livello, 
che hai insegnato tutta la tecnica 
che i ragazzi conoscono!  
Grazie Margherita, che ti sei 
"fatta" medico sportivo e tifosa 

avendo a cuore la miglior salute dei ragazzi! 
Grazie CAAM Corse (Jarno e tutto il suo 
staff), NorthWave (Giancarlo Bettin) per il 
supporto tecnico!  
E per finire grazie alla mamma dei corridori! 
A tutte le mamme che lavano senza sosta 
"secchiate" di panni infangati, che aspettano 
al freddo e alla pioggia l'arrivo dei loro 
"bimbi" per porgergli il giubbino asciutto, 
che preparano merende, cene, pranzi, panini, 
thè caldo e tutto quello che occorre a ogni 
atleta per sentirsi comunque amato, indipen-
dentemente dal risultato!   
Insomma grazie al Ciclismo che ci unisce! 
Ci fa soffrire ed esaltare! Ci fa sentire parte 
di una grande "famiglia"! Ci fa sentire vivi! 
Grazie giovani corridori!  
E buona fortuna!     
            (papà giorgio) 

Domani match casalingo contro il San Michele 

OLIMPIA CALCIO FEMMINILE: OBIETTIVO SALVEZZA 
Continua il buon momento dell’Olimpia calcio a 5 fem-
minile che partecipa al campionato di serie C regionale. 
Il raggiungimento della salvezza (evitando l’ultimo 

posto in classifica) è alla portata delle biancazzurre, adesso a 
quota 10 in graduatoria (con 7 punti di margine sull’ul-
tima).  
Il mese di gennaio è iniziato nel peggiore dei modi, 
con una sconfitta immeritata in casa contro il Real 
Lions Ancona per 4-3; a nulla è servita la tripletta della 
Lanari, in quanto a decidere il match è stato un episo-
dio all’ultimo minuto, sul punteggio di 3-3.  
“C’è stata una clamorosa topica dell’arbitro – ci dice 
Giancarlo Perlini - che ha concesso alle ospiti una rete 
inesistente avendo il pallone colpito il palo della porta 
per poi uscire sulla linea laterale. E’ stato un vero 
peccato perché è stata una bella partita ed avremmo 
meritato il pari”.   Con la giusta arrabbiatura l’Olimpia 
è andata poi a vincere in trasferta a Civitanova per 4-2 

(reti di Vernelli, De Michele, Cantarini e Di Mattia) e poi in casa ha 
compiuto un vero e proprio exploit superando il Filottrano,  secondo 
in classifica, col punteggio di 6-4. Le marcature di De Michele, 
Vernelli (2), Cantarini (2) e Renier hanno permesso il raggiungi-

mento di una inattesa ma meritata affermazione, resa 
ancor più bella dall’esordio in prima squadra della 
15enne Mara Gualerni.  
Appagate da queste due belle vittorie le biancazzurre 
hanno subito lo scorso fine settimana una pesante 
sconfitta in trasferta contro il Piandorose (11-0): una 
gara assolutamente da dimenticare.  
Il riscatto è atteso domani (inizio ore 15,30 alla pale-
stra Belardi) nel match contro il San Michele.  
Nel frattempo la società, su indicazione del dirigente 
Perlini, intende ringraziare pubblicamente il proprieta-
rio della pizzeria “La Fornarina” di Marzocca per aver 
fornito il materiale sportivo.                                    
     (filippo) Mara Gualerni 
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La festa più bella… dopo 32 anni si ritrovano “Quelli del Bar Cinema” 

Il tesoro  inestimabile  dell’Amicizia  brilla  ancora 

Una Storia a Puntate    (by evandro   -   “2”) 

Brevi riscontri e resoconti, degli avvicendamenti storici e non solo, circoscritti all’argomento 
San Silvestro – La Madonna del Giglio            (2/7) 

Dal sito web della 
parrocchia -  Dal 
sito web della par-
rocchia estrapolia-
mo alcune cose che 
abbiamo ritenuto 
adatte allo scopo 
che ci siamo propo-
sti e che quindi ri-

portiamo a seguire: “Nell'ultima contrada di 
S. Silvestro, in prossimità del Filetto, trovasi 
una chiesina rurale, eretta dai Marchesi 
Fonti nel 1886, ove è venerata con singolare 
devozione e festeggiata ogni anno, nella 
Domenica in Albis, la miracolosa effige del-
la Vergine del Giglio. La bella tela d'autore 
ignoto, dai lineamenti perfetti e dai colori 
ancora freschissimi, risale con molta proba-
bilità alla fine del sec. XVII. La domenica in 
Albis, per iniziativa delle famiglie vicine, si 
svolge la più grande festa ad onore di Maria, 
santificata sempre dalle numerose comunio-
ni Pasquali, dalla Messa solenne e dal cor-
po bandistico, che onora di sua presenza la 
trionfale processione del pomeriggio. 
A tanto tributo di affetto e di venerazione, la 
Madonna fu ricca verso i suoi devoti di gra-
zie e benedizioni. Tre pitture in legno stanno 
a ricordare tre prodigi operati da Maria e 
cioè: Il contadino presso la Chiesa; salito 
nel 1870 su una quercia a battere la ghian-
da, sta per cadere e subito invoca Maria e 

rimane col corpo penzoloni e le gambe in-
trecciate tra i rami: è salvo; - una donna 
presso Montesolazzi nel 1895, travolta sotto 
le ruote di un carro carico di mattoni, rima-
ne incolume per evidente protezione della 
Vergine; Bruschi Orlando nel 1925, affidato-
si alla Madonna, prova l'efficienza di un 
fucile nuovo in mezzo alla curiosità dei fami-
gliari. La canna si spezza e si scheggia: 
nessuno rimane colpito. Molti altri miracoli, 
consistenti in grazie spirituali e favori tem-
porali, ha concesso Maria ai suoi fedeli 
come dimostrano le antiche perle e coralli e 
i recenti cuori d'argento riuniti nella sigla: 
P.G.R. 
Ultima grazia, che si ricorda, è la guarigio-
ne prodigiosa del figlio di Raffaeli Guido, 
dichiarato inguaribile dalla scienza medica. 
Non si riscontra documento alcuno che 
chiarisca l'origine di questo oratorio, all'in-
fuori di un'epigrafe posta nella facciata 
dell'edificio, ove si legge, insieme alla data 
di costruzione, in versi endecasillabi: 
«Saluta, o passeggér, con cuor di figlio, 
Maria tua Madre di purezza Giglio» - 1886. 
La tradizione popolare racconta però che la 
tela benedetta fu trovata verso il 1720 avvol-
ta attorno al trono di una quercia annosa. Il 
colono allora avvertì la padrona Galavotti 
di Orciano che, invaghitasi della bella im-
magine, la volle presso di sé. In ossequio ai 
suoi ordini fu lassù portata dalla bisnonna 

di Italiano Sartini e 
collocata dalla Signo-
ra in una nicchia della 
sua cappellina; però 
dopo poco tempo la 
tela fu di nuovo ritro-
vata prodigiosamente 
nella quercia del colo-
no. 
La padrona allora, piangente per l'abbando-
no della Vergine, deliberò che presso la 
pianta venisse eretta un'edicola. Intanto la 
Galavotti moriva e il fondo veniva ereditato 
dal Marchese Fonti, che era allora guardia 
nazionale delle scale del papa. Una notte 
però furono rubati i numerosi doni, che la 
Madonna aveva accumulato per le grazie 
concesse ai suoi devoti; allora il vecchio 
Marchese ascoltò il desiderio del contadino 
di far costruire una cappellina presso la 
casa colonica, ma dopo pochi anni, essendo 
d'inverno caduta tanta neve, tutta la costru-
zione andò in rovina. Il Marchese allora, 
venendo ogni anno insieme alla famiglia a 
trascorrere le ferie estive presso il suo colo-
no, dove non mancava mai di organizzare 
una festa in onore di Maria, alla vista delle 
macerie, pregato ancora dalla moglie del 
figlio Tiberio, avvocato dei Santi, deliberò 
che venisse di nuovo eretto nel 1886 il pre-
sente Oratorio, affidandone la costruzione a 
Paladini di Montemarciano”. 

Il 12 gennaio 2015, 60 amici si sono ritrovati 
dopo 32 anni per ricordare insieme i bei 
tempi trascorsi “insieme sott’al cinema”, 
come si usava dire. 
Il bello di tutto ciò non è stato tanto il ritro-
varsi ma il come. E’ sembrato che non fosse 
passato neanche un minuto dall’ultima volta 
che avevamo vissuto quei bei momenti della 
gioventù e soprattutto tutte quelle onde che 
si erano giocoforza separate si sono magne-
ticamente e simultaneamente ritrovate sulla 
stessa frequenza. Alcuni ricordavano addirit-
tura gli abiti e le mosse del momento volato 
via oltre 30 anni fa. Abbiamo divorato insie-
me tutte le immagini  ed i ricordi che, per 
nostra pignoleria di fratelli Quattrini, non 
buttiamo mai via. Ogni foto od oggetto è una  
goccia di memoria legata ad un’emozione 
fuggente. Se queste gocce  riesci a rimetterle 

insieme e condividerle hanno un potere esa-
gerato: ritornano ad emozionarti, scaldano  
l’anima e riescono a farti star bene. Per noi 
fratelli Quattrini è stato sicuramente la più 
grande ricompensa ritrovare tutti i ragazzi  
in quanto li abbiamo visti crescere e siamo 
maturati  insieme, abbiamo visto nascere i 
loro amori e tutte le loro possibili trasforma-
zioni con un unico denominatore: l’amicizia 
sincera. Siamo felici di aver fatto parte del 
vostro mondo come amici e siamo felici di 
essere tuttora vostri amici. A questo proposi-
to lascio lo spazio al “Biondo” che ha condi-
viso con noi la serata e su facebook ha scrit-
to questi pensieri: “...gli anni passano, le 
tartarughe se girano, qualche capello diven-
ta grigio o cade, qualche ruga segna il pas-
sare del tempo ma… ...ma l'Amicizia quella 
vera non cambia... tutti noi ragazzi del Bar 

Cinema abbiamo seguito percorsi diversi 
dove la vita ci ha accompagnato, alcuni di 
noi si sono un pò persi di vista, altri un pò 
meno... poi ieri sera (grazie ad un'ottimo 
lavoro di Marco Quattrini and son's and 
friend's) finalmente ci siamo ritrovati tutti 
insieme dopo più di vent'anni e sembrava 
d'essere ad una delle solite cene che si face-
vano da fjoli, con gli scherzi, le cazzate, le 
battute, come se non fosse passato un minu-
to da allora e questo non ha prezzo! Grazie 
ragazzi m'avete fatto venì il cuore grosso vi 
voglio bene.” Dopo 32 anni di onorato e 
quotidiano servizio e senza mai una slot 
machine al suo interno, il Bar Cinema ab-
braccia tutti, indistintamente, vi ringrazia e 
vi saluta per darvi appuntamento al mese di 
maggio con una nuova ed entusiasmante 
novità.            (marco quattrini) 
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“SPIGOLATURE DALLO SPUNTON” 
(A cura di Mauro) 

CENT’ANNI  FA... 

“All’alba del 24 maggio 1915 questa 
colonna venne colpita da una scheg-
gia di granata nel bom-
bardamento della città di 
Senigallia da parte della 
corazzata austro-
ungarica ZRNYI” 
Così recita l’epigrafe 
posta a memoria in una 
colonna dei portici Erco-
lani di Senigallia.  
Era il primo giorno di 
guerra e la flotta austria-
ca colpiva duramente 
tutta la costa adriatica, particolarmen-
te Ancona e Senigallia.  
A Senigallia furono colpite la stazio-

ne ferroviaria, un treno ed un ponte. 
Vittime di quel bombardamento na-

vale furono i marinai 
Alessandro Borgognoni e 
Mori Adolfo e il civile 
Pompei Nicola.  
Un cippo, posto in via 
Mercantini, li ricorda 
così: “Borgognoni Ales-
sandro Pompei Nicola 
Mori Adolfo vittime 
della barbarie austriaca 
del proditorio bombar-
damento di Senigallia 

del 24 maggio 1915”.   
Alessandro Borgognoni, nato a Mon-
tignano il 24 maggio 1889, apparte-

nente ad una delle più antiche 
famiglie del territorio monti-
gnanese, è sepolto nella cap-
pella di famiglia del locale 
cimitero. A proposito di questi 
eventi Margherita Tamboli, 
morta a 103 anni, era solita 
ricordare un canto dell’epoca: 
“Il 24 maggio la guerra è di-
chiarata, Senigallia e Ancona è 
stata bombardata”.  
Era solo l’inizio: nei tre anni di 
guerra l’ immane conflitto a-
vrebbe causato milioni di mor-
ti. 
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Chiacchere In piazza…181            (di Alberto) 

Nello – Rimetti i nostri 
debiti come noi li rimet-
tiamo ai nostri debitori. 
Giuànn – Co’  fai,  pre-
ghi? 
Nello – Com  tutti,  
quànd  è  ora  d’arcuman-
dàss! 
Roldo – E’  vera! 
Nello – Comunque  nuη  
pr’gava,  ma  stava  a  
p’nsà  ma  ch’ll  giòv’n  
ch’ha  vent  l’eleziòη  in  
Grecia. 
Roldo – Ma  Tsipras? 
Nello – Brao,  ma  quéll  
lì. 
Roldo – Hai  vist,  in  
quàttr  e  quàttr  ott  ha  
fatt  ‘l  guvèrn,  ha  nu-
minàt  i  ministri  e  po’  
ha  dichiaràt  quéll  ch  
vol  fa’. 
Giuànn – Già!  Aum’ntà  
‘ì  stipèndi  minimi,  l’  
p’nsiòη,  sanità  gràtis  
p’r  tutti  e  via  dicènd. 
Roldo – Anzi  ch’è  un  
bucalòη  com  ‘l  nostr! 
Nello – Voi  ved  io,  
com  farà  a  truà  i  soldi  
p’r  fà  tutt  ch  l’  robb? 
Roldo – Ha  ditt  ch  nuη  
pagarà  più  i  buffi  ma  
nisciùη. 
Nello – Nun  ‘l  so  si  è  
la  strada  giusta. 
Roldo – Com  no.  Miga  
‘ì  ha  fatti  lu’  i  buffi;  
lu’  volta  pag’na  e  v’-
drai  ch  sistèma  l’  robb. 
Giuànn – Magàri  ‘ncò  
da  no’,  aum’ntàss’r  l’  
p’nsiòη! 
Nello – Ma  me,  invéc’,  
m’  sa  ch  calarànn! 
Roldo – Com?  Cala-
rànn? 
Nello – Sì.  Se  st’  Tsi-
pras  nuη  pagarà  i  buf-
fi,  ch  c’ha  sa  no’,  sarì
η  no’  ch  n’  pagarìη  l’  
cuns’guènz. 
Giuànn – Ma  co’  stai  a  
di’? 
Nello – La  Grecia  c’ha  
da  da’  un  sacch  d’  

miliàrdi  e,  si  nuη  c’ì  
ardà,  ma  no’  i  conti  
nun  c’artòrn’n. 
Giuànn – E  alòra? 
Nello – Alòra,  p’r  fai  
arturnà,  tuccarà  ma  
nuàltri  armétt’c’. 
Giuànn – P’rché  propi  
ma  no’? 
Roldo – Piarànn  i  soldi  
da  i  ricchi! 
Nello – I  ricchi  enn  
poghi,  invéc’  ‘ì  up’rài,  
impiegàti,  e  i  p’nsiunàti  
enn  tanti.  Alòra,  un  
po’  proη,  ‘i  l’varànn  
ma  no’  e  farànn  par’g-
già  i  conti. 
Giuànn – Eh,  sa,  va!  
Tutti  i  coiòηi  enn  boηi  
a  fa’  a  culmò. 
Roldo – E  lu’,  st  Tsi-
pras,  vurìa  aum’ntà  i  
soldi  ma  i  greci  e  tuc-
cà  la  p’nsiòη  mia? 
Giuànn – Si  nuη  pagarà  
i  buffi  ma  no’,  c’au-
m’ntarànn  ‘ncò  l’  tass? 
Nello – Quéll  è  sigùra! 
Roldo – Ma  tu  guàrda.  
Era  tant  cuntènt  ch’a-
véva  vent  lu’!  Adè,  se  
m’  di’  a  culmò,  m’  fai  
arcréd. 
Giuànn – Lora  hann  fatt  
i  buffi  e  lora  ‘ì  hann  
da  pagà. 
Nello – A  culmò  dic’n  i  
t’deschi!  Ma  lora,  s’  sa  
ch  nuη  c’hann  la  s’nsi-
bilità  nostra. 
Roldo – ‘Mbeh!  T’  dirò  
ch’hann  ragiòn.  Ma  
guàrda  te  si  un  ha  da  
fà  ‘l  grand  sa  i  soldi  
d’  chi  altri! 
Nello – Nun  ‘l  so,  se  
succèd  vurrà  di’  che  
quànd  c’è  l’int’rèss  
facéη  ‘l  cuntràri  d’  
com  c’ha  ins’gnàt  ‘l  
“Padr  Nostr”. 
Giuànn – Sarìa  a  di’? 
Nello – Si  nuη  pagh’n  i  
buffi  ma  no’,  no’  nuη  
pagarìη  i  buffi  nostri  
ma  ‘ì  altri! 

I  buffi 

I PROVERBI DI GUERRINA  (a cura di Mauro) 
1) Secca  d’ g’nar, apr ‘l  tinéll  e  chiùd  ‘l  granàr. 
2) ‘L  beη  d’l  padròη  è  taccàt  sa  l’  sput. 
3) A  vulèss  beη,  nuη  costa  gnent. 

Dai  guadèrni  d’  scòla  (2) 

La Lanterna Blu 
Quanto segue lo abbiamo estratto da un quader-
no di scuola del 1957. Il bambino, o la bambina, 
che l’ha scritto, non sappiamo chi sia, comunque 
è compreso in una più ampia ricerca scolastica 
su Marzocca e lo scritto fa parte del capitolo “I 
ritrovi di Marzocca”.  
“ Il bar di Marzocca che mi piace di più è la 
Lanterna Blu, non è molto grande ma è carina. 
E’ composto di due stanze; nella prima stanza 
c’è il buffet e nell’altra il biliardo. Ha anche la 
televisione. 
Il bar Lanterna Blu è molto popolato d’estate, 
perché ballano e ci sono molti villeggianti. 
All’interno del bar c’è un dipinto che è stato fatto dalla contessina figlia di 
Ubaldo Fiorenzi. All’esterno del bar Lanterna Blu c’è uno schizzo che figura 
la notte tutta 
stellata dove ci 
sono delle per-
sone che pas-
seggiano per 
una via. C’è 
una donna che 
suona la chitar-
ra, sta facendo 
le serenate. E 
poi c’è un uomo 
seduto a terra 
ubriaco, con un 
lampione getta-
to a terra tutto rotto. Una civetta che svolazza e canta per i tetti delle case. 
Questo schizzo è per abbellire la parete del bar Lanterna Blu perché è nella 
parte dove ballano, è un dipinto bellissimo; l’ha dipinto la contessina Gio-
vanna Fiorenzi”.                                            (evandro) 
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La sconfitta interna con il Fabriano Cerreto brucia ancora 

ALL’OLIMPIA ...L’AMARO IN BOCCA 
Dopo il successo con la 
Cagliese per 1 a 0 con 
una perla di Pigini arri-
va la beffa in casa con 
il Fabriano Cerreto. Il 
match non fa apparire 
grandi giocate da parte 
delle due contendenti, 
fino a quando al 15° del 

primo tempo Asoli si fa intimidire dall’espe-
rienza di Marinelli: fallo da ultimo uomo in 
area, rosso diretto e rigore. Dal dischetto 
Morresi è battuto, anche se per un soffio non 
nega il goal avendo indovinato la traiettoria 
del tiro. 1 a 0. Anche in 10 il Marzocca rie-

sce a farsi valere e prova ad accorciare le 
distanze prima con Morlacco e poi con Sab-
batini, che sprecano le occasioni del pareg-
gio. Al 14° del secondo la spada di Damocle 
che pendeva sulle sorti del match colpisce. 
Ancora una volta la grande esperienza di 
Marinelli fa espellere Morresi, con un fallo 
inesistente; il neo entrato Ruggeri si fa batte-
re dal dischetto e 2 a 0. Arbitraggio più scan-
daloso di sempre: il Sig. Sacchi di Macerata 
dopo i 2 rigori concessi agli ospiti, non fi-
schia un fallo di mano clamoroso in area di 
Lamantia. Chissà, forse con il rigore non 
concesso avrebbe cambiato le sorti della 
partita, ma è sicuro che il livello degli arbitri 

di quest'anno è davvero basso e 
scandaloso e sta sfavorendo e 
penalizzando il cammino dell’Olimpia Mar-
zocca. Con le assenze di Capitan Asoli e di 
Morresi oggi si parte per Piandimeleto per 
affrontare la Vadese, sperando in un risultato 
positivo. Le ultime voci che girano in paese 
parlano di dimissioni del Presidente Euro 
Cerioni a fine campionato. Le motivazioni 
non sono ancora chiare ma spero che la cosa 
non sia vera. Comunque ad ogni caso a giu-
gno ci saranno le elezioni per eleggere o 
riconfermare il Presidente. Intanto oggi tutti 
a Piandimeleto per tifare insieme Olimpia 
Marzocca.         (nicola moretti) 

 

     EVENTI 
Dom 8 - ore 14.45 

Associazione Promotrice Montignanese 
SFILATA DI CARNEVALE 

Per le vie di Montignano 

* 
Dom 8 - ore 16.30 

Associazione Marzocca Cavallo 
ASSEMBLEA DEI SOCI 
Sede sociale - Marzocchetta 

* 
Sab 14 - ore 15 

Camp. Promozione Girone A 

OLIMPIA MARZOCCA - PASSATEMPESE 
Campo Sportivo - Marzocca 

* 
Dom 15 - ore 17.30 

Spettacolo musicale per l’AFN 
GABRIELE, BOBO & C. 

Centro Sociale Adriatico - Marzocca 

* 
Dom 22 - ore 17.30 

Spettacolo teatrale de “I Rovereschi” 
QUATTRO STAGIONI DA MINDOL 

Centro Sociale Adriatico - Marzocca 

* 
Sab 28 - ore 15 

Camp. Promozione Girone A 

OLIMPIA MARZOCCA - CONERO DRIBBL. 
Campo Sportivo - Marzocca 

8 

Nuovo nome, nuova società, molti giocatori 
“nuovi”:  ecco tutte le novità di questo campionato. 
In primis il nome, come molti di voi sapranno dopo 
un’estate “assai” calda per vari motivi che non sto a 
descrivere ma che sappiamo benissimo tutti , la 
squadra di calcio è “tornata” al vecchio nome. 
Nuova anche la dirigenza, Presidente è stato eletto 
Fabio Baldoni all’unanimità da tutti i giocatori, 
Vice allenatore Antonello Santarelli (‘l Zamp), 
Dirigenti Sandro Baldoni, Alessio Tinti, Andrea 
Nardelli e Direttore Sportivo Marco Paoloni. Alle-
natore sono rimasto IO perché “Nun hann truàt ma 
n’altr”. 
La novità del nome sta nel fatto che questi ragazzi, 
con uno sforzo immenso, hanno deciso di iscriversi 
al campionato in corso a proprie spese, interamente 
autofinanziati , con qualche aiuto dalla dirigenza e 
dagli sponsor: ARTEVERDE di Nico Olivetti, 
Ristorante Freccia Azzurra, Tinteggiature Baldoni. 
Inoltre incredibilmente sono arrivati “aiuti” anche 
da privati, amici e famigliari dei giocatori, quindi a 
nome di tutta la squadra, il minimo che possiamo 
fare è ringraziare tutti pubblicamente per quello 
che fanno verso questi giovani che stanno passando 
sulla loro propria pelle sta maledetta crisi che ha 
“Investito” il paese!!! 
Detto questo passiamo ai giocatori. Purtroppo diver-
si ragazzi dello scorso campionato, per vari motivi 
(lavoro, studi e infortuni gravi), non hanno potuto 
ricominciare. Allora in estate ci siamo dati da fare 
sul mercato...“E  seη  andati  a  c’rcà  TUTTI i 
scarti  d’ ch’ l’altr  Squàdr!” E ne abbiamo trovati e 
tesserati la bellezza di undici “E sa’,  n’era fatìga…  
tutti  scarti  e scarsi”. 
A parte gli scherzi abbiamo cercato qualche gioca-
tore d’esperienza (Fors anca troppa vista l’età de 
calchidun): Massimo Marinelli (Chiarugi) ex Cyba-
ria, centrocampista classe ‘72…’n ragazzìη. Ales-
sandro Mancini n’altr ragazzìη… difensore (s’ fà 
p’r di’), ex Marzocca, classe ‘77 (subito sopranno-
minato Bernardo come il muto di Zorro. Perché? 
Perché sta sempr… zitt). Riccio Pasquale, ex Cyba-
ria, anche lui classe ‘74, difensore. Marco Schiaroli 
ex Passo Casine, CICLISTA (per questo sopranno-
minato Nibali), centrocampista classe ‘80, attuale 
Bomber della squadra con 8 goal. Davide Redento-
ri, ex Marzocca, difen-
sore classe ‘82 (il più 
giovane dei… vecchi, 
Molinaro… vista la 
assomiglianza). Loren-
zo Ceccarelli, attaccan-
te classe ‘84, giornali-
sta… Vincenzo Car-
lucci (Vins) attaccan-
te… 1 goal per lui!!!! 
Ex Cybaria classe ‘87. 
Giovanni Giovannetti, 
centrocampista classe 

‘89, ex Cybaria. Matteo Bolognesi, 
centrocampista classe ‘89 (gioga a 
calcett sa la Vigor…). Valerio Bartozzi, ex Marina, 
difensore classe ‘90. Lorenzo Paolini, ex Cibarya, 
difensore classe ‘87 (per lui ritorno in patria). 
Una grossa mano per questi acquisti, come avete 
ben visto, è stato il fatto che il Cybaria NON si è 
iscritto al campionato; allora molti di loro sono 
venuti a giocare con noi, visto anche l’ottimo rap-
porto che c’era tra le due società. Comunque ringra-
zio personalmente l’amico nonché Mister Marco 
Panzone per la sua telefonata in estate dicendomi 
che questi erano ottimi giocatori ma soprattutto 
“Grandi ragazzi” e devo dargli ragione perché si 
sono subito “integrati” nel nostro gruppo, come 
anche gli altri. 
Al giro di boa siamo settimi in classifica con 16 
punti, frutto di 5 vittorie, 1 pareggio e 6 sconfitte 
(alla Zeman). Potevamo fare meglio, però sincera-
mente con una squadra molto rinnovata al sotto-
scritto è servito tutto il girone di andata per cono-
scere “bene” tutti i nuovi giocatori, poi se ci mettia-
mo anche un pò di sfortuna… che dall’anno scorso 
non ci ha mai abbandonato, vedi il gravissimo 
infortunio di Tommaso Burattini, campionato finito 
alla 5a di andata. DAI TOMMY TI RIVOGLIAMO 
IN CAMPO AL PIU PRESTO. Addirittura abbiamo 
giocato due partite senza portiere vista l’indisponi-
bilità di Diego Sartini per influenza, molti dei 
“giovani” al sabato pomeriggio lavorano, tre-quattro 
infortuni anche st’ann… il miglior giocatore dello 
scorso campionato Riccardo Rossi ancora fermo ai 
box per un ginocchio che non ne vuole sapere… 
Patrick Abritta che non segna mai… (E IO che ancò 
l’fò giugà!) DUE rigori a favore e…..TUTTI DUE 
SBAGLIATI (Questa n’è sfiga…). Perciò tutto 
sommato non mi lamento perché sono certo che 
faremo un girone di ritorno migliore, cercando di 
raggiungere i PLAYOFF ora… lontanissimi a 9 
punti dalla quinta in classifica, ultimo posto dispo-
nibile! 
Me sa che ce vurrà n’MIRACCUL… Ma noi ci 
crediamo e non molliamo!!! 
Perciò forza ragazzi, andiamo avanti e già da oggi 
andiamo a prenderci 3 punti a Corinaldo in casa 
della Virtus (ore 17,00 sul sintetico). Alla prossima. 
      (il mister, s’ fà p’r di’, luciano olivetti) 

Campionato UISP serie B 2014/2015 

San Silvestro CALCIO: rimonta possibile 

Montanari 


